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destinazione delle spese straordinarie mil i tari 
per essere convinti della loro necessità. Ri-
fletta bene, onorevole collega, e vedrà che non 
manca la prova nè della maggiore nè della mi-
nore del nostro sillogismo {Ilarità). 

Ed ho finito. (Applausi vivissimi — Molti de-
putati si congratulano con Voratore). 

Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera nn disegno di 
legge per aumento del fondo assegnato sul 
capitolo 28 del bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio 1900-901. Prego 
la Camera di volerlo dichiarare d'urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di que-
sto disegno di legge che sarà trasmesso alla 
Commissione generale del bilancio. 

L'onorevole ministro domanda che sia di-
chiarato d 'urgenza; se non vi sono opposi-
zioni, l 'urgenza s ' intenderà ammessa. 

{L'urgenza è ammessa). 

Si riprende la discussione dei d i s e p o d i legge: 
Spese straordinarie militari e bilancio della 
guerra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mirabelli. 

Mirabelli. Comincio anch'io dal nostro caro 
collega Fortunato. 

Egli , per le sorti fu ture della civiltà 
italiana, da una intelligenza migliore della 
storia contemporanea ha auspicato un con-
cetto più umano, regolatore dei destini po-
polari, della grandezza di un paese: ed io 
spero che la corrente intellettuale e morale, 
sprigionatasi qui dal suo discorso, abbia la-
sciato nell 'Assemblea una sincera impressione: 
per la quale, dopo la parola eloquente del-
l'onorevole Fortis, leibnitzianamente inspi-
ra ta alle grandi idealità di una nazione ricca 
e potente, sia concessa benevola o indulgente 
attenzione anche ad una parola schopenhau-
riana, come la mia : la quale, certamente più 
modesta, risponde forse meglio al concetto 
adombrato dal collega Fortunato sulla vera 
grandezza di un popolo moderno : risponde 

forse meglio alle grandi reali tà della vita 
nazionale ed internazionale contemporanea. 

Nel dibattito, che si è chiuso giorni sono, 
sulla mozione del grano non ho voluto in-
terloquire : perchè, se da una parte credevo 
fermamente, come credo, che l'abolizione del 
dazio gioverebbe ai consumatori, d 'altra parte 
ero e sono convinto che, l imitata l 'abolizione 
al dazio sul grano, e non estesa a tu t t i gli 
altri dazi, la riforma democratica sarebbe 
unilaterale e non consona al principio fonda-
mentale sulla libertà degli scambi. 

10 devo, innanzi al Parlamento, dichiarare 
che l 'agitazione per una r iforma democratica 
della legislazione doganale fu sviata nel paese, 
con grave danno della causa popolare, dal bi-
nario che il parti to republicano d 'I tal ia aveva 
tracciato in Firenze : quando, insieme con la 
riduzione del prezzo del sale, propose l'abo-
lizione del dazio sul grano, nonché di tu t t i 
i dazi interni di consumo e degli altr i di 
confine. 

11 principio democratico imponeva, come 
impone, l 'obbligo di propugnare, salva in-
giustizia evidente contro la terra duramente 
colpita, l 'abolizione di tu t t i i dazi, agricoli 
ed industriali : perchè il protezionismo in-
dustriale non è meno nocivo alla causa del 
proletariato e alla l ibertà di commercio. 

Noi sappiamo bene che cotest' abolizione 
integrale urta contro le esigenze inelut tabi l i 
del nostro bilancio, nella condizione presente 
della vita pubblica i taliana. 

Ma la parola nostra non deve adombrare 
nessuna speranza infanti le di r iforma radicale 
legislativa immediata: la parola nostra deve 
intonarsi all 'equità, alla giustizia e ad un ca-
rattere deciso di grande opposizione politica. 
Noi dobbiamo determinare nella coscienza del 
paese questa convinzione profonda : cHe, se tre-
cento o quattrocento milioni non possono fal-
cidiarsi nel nostro sistema tr ibutario — senza 
scuotere la compagine dei bilanci, che sono 
il puntello della politica interna ed interna-
zionale dello Stato — ci deve essere, dunque, 
in I tal ia un ostacolo il quale rende assoluta-
mente vano qualunque tentat ivo gagliardo di 
legislazione t r ibutar ia , uti le alla causa popo-
lare, contro le stesse oneste intenzioni di ri-
formisti ortodossi. 

Quest' ostacolo è palese nelle crisi parla-
mentari ed extraparlamentari della vi ta pub-
blica i tal iana. 

Io non devo fare oggi la storia di coteste 


